	I viaggi d'istruzione
A chi affidare il viaggio ?
Sul mercato le imprese turistiche a cui affidarsi sono molteplici ma non tutte con la necessaria esperienza, specializzate ed affidabili. 

Per la scelta di una agenzia che risponda ai requisiti di professionalità,di specializzazione ed affidabilità, bisogna risalire all’esperienza maturata nel settore e non solo, alla struttura organizzativa di cui dispone compresa tutta la rete dei referenti esterni di cui si avvale, alla qualità dei servizi offerti dai fornitori, alla assistenza prestata in ogni fase del viaggio, alla copertura civile R.C. per danni alle persone e per danni derivanti dal mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni assunte ( art.15-16 – 20 del DL 111/95). 

Le Regioni in sede di rilascio di autorizzazione all’esercizio dell’attività turistica obbligano l’attivazione di una particolare polizza assicurativa cauzionale per garantire il pagamento delle eventuali sanzioni e per tutelare i consumatori – clienti in caso di insolvenza dell’impresa. 

Lo stesso D.L. 111/95 con l’art.21 ha istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un fondo nazionale di garanzia, per consentire, in caso di insolvenza o di fallimento del venditore o organizzatore, il rimborso del prezzo versato ed il rimpatrio del consumatore in caso di viaggio all’Estero.

AGENZIA di VIAGGIO - TOUR ORGANIZER - TOUR OPERATOR
La legge quadro per il turismo del 17 maggio 1983 n. 217 all'articolo 9, così recita: "Sono Agenzie di Viaggio e Turismo le imprese che esercitano attività di produzione, organizzazione di viaggi e soggiorni, intermediazione nei predetti servizi o anche entrambe le attività, ivi compresi i compiti di assistenza e di accoglienza ai turisti, secondo quanto previsto dalla Convenzione Internazionale relativa al Contratto di Viaggio (CCV) di cui alla legge 27 dicembre 1977 n. 1084".

L'art. 3 del D.L. 111/95 definisce Organizzatore di Viaggio: a) colui che, in possesso dell'autorizzazione ai sensi dell'art. 9 della Legge 17 maggio 1983 n. 217, realizza la combinazione degli elementi di cui all'art. 2 (vedi Pacchetti Turistici) e si obbliga in nome proprio e verso corrispettivo forfettario a procurare a terzi Pacchetti Turistici; b) l'associazione senza scopo di lucro di cui all'art. 10 della legge 17 maggio 1983 n. 217 nei limiti ivi stabiliti.

Le agenzie di viaggio sono quelle che compiono attività di intermediazione tra produttori di servizi e clienti, sono la maggioranza, e rispondono all’immagine di agenzia di viaggio che è presente nell'immaginario collettivo. Sono soggetti preposti alla rete di vendita e di distribuzione di molte imprese,talora anche soci in affari. Tutte le agenzie di categoria A illimitata possono svolgere le funzioni di tour operator, poiché la distinzione fra dettaglianti e tour operator è puramente operativa e giuridica e quelli autentici non vendono direttamente al pubblico bensì attraverso rete agenziale. (Le agenzie dettaglianti di categoria B non sono abilitate a svolgere le funzioni di organizzatore, mentre le agenzie di cat. A limitata possono svolgere attività di organizzazione solo sul territorio nazionale). Spesso le agenzie di viaggio di cat. A Illimitata o limitata svolgono la funzione di Tour organizer, attività tesa a "confezionare su misura" secondo le esigenze del cliente ed a vendere direttamente il viaggio ad ogni singolo cliente per cui ha modellato il viaggio, assolvendo alle responsabilità stabilite del D.L. 111/95 sui pacchetti "tutto compreso". I tour operator sono come i tour organizer produttori di viaggi: essi organizzano servizi di alloggio, di ristorazione, di trasporto, di accoglienza e di accesso, armonizzandoli in pacchetti che vengono promossi, pubblicizzati e divulgati con pubblicazioni/depliant attraverso la rete distributiva delle agenzie di viaggio dettaglianti.

Aspetti rilevanti 
Il fenomeno del turismo scolastico, rilevante fatto di costume, può essere affrontato sotto molti punti di vista, interni o esterni alla Scuola stessa.

Come uomini di Scuola, possiamo affrontare la questione dal nostro punto di vista e porre la domanda: che cosa sono - rispetto al lavoro didattico - i viaggi di istruzione?

La risposta non può essere che questa: i viaggi (le visite, gli stages ed ogni altra forma di interscambio con l’esterno) sono attività didattiche svolte con altri mezzi ed in luoghi diversi da quelli soliti. Non si comprenderebbe, altrimenti, perché vale la pena utilizzare parte del tempo scolastico e dell’impegno personale e culturale dei docenti, oltre che le risorse economiche della comunità scolastica, per realizzarli.

I contenuti didattici
Un viaggio, come unità didattica, nasce dall’idea di come si possa, attraverso un’esperienza, ampliare la propria conoscenza del mondo esterno e di noi stessi. Tuttavia un’idea, per originale che sia, richiede un sistema di valori di riferimento: non si può pensare di ricorrere ad un viaggio per conseguire un fine didattico, se non si ha una chiara visione dei fini generali che si vogliono perseguire e del significato che l’esperienza del viaggio può rappresentare in vista di quelli.

La metodologia didattica
Un viaggio è un progetto didattico, un percorso, prima che fisico, concettuale. Presuppone, certo, l’idea del dove si vuole andare e del perché, ma non può prescindere da una chiara visione del come. Non basta concepire un progetto didattico per assicurarne il successo, occorre studiare pazientemente il cammino ed acquisire le conoscenze per percorrerlo e gli strumenti per controllare la rotta e quelli per essere certi di essere arrivati in porto. Tutto questo, ed altro ancora, costituisce la metodologia didattica che si riconduce poi ad una parola, magica quanto abusata: "programmazione".

Le procedure decisionali
Se la Scuola è una comunità educativa che interagisce con la più vasta comunità sociale; se, per vivere ed operare, essa deve attingere alle risorse di quella, fondamentale diventa il processo decisionale al suo interno. La volontà e la capacità progettuale del singolo docente devono diventare impegno realizzativo liberamente assunto da tutto il corpo scolastico per essere fattore di crescita e non di rivalità e di disgregazione. Di qui scaturisce l’importanza delle procedure decisionali, attraverso le quali l’aspirazione dell’individuo diventa azione della comunità; di qui il ruolo fondamentale degli organi collegiali nel processo di realizzazione dei viaggi, così come degli altri aspetti rilevanti della vita scolastica.

Le procedure amministrative
Una volta pensato, progettato ed approvato, il viaggio deve essere realizzato: è il momento (più oscuro certo, ma non meno importante) dell’intendimento.

E’ il momento dell’individuazione, del reperimento e dell’uso delle risorse materiali, è il momento, anche, in cui il rigoroso rispetto di corrette procedure amministrative costituisce la garanzia che la comunità è in diritto di esigere da chi richiede un contributo aggiuntivo e non marginale.

Fondamentale diventa in questa fase il ruolo dei Dirigenti Scolastici ed Amministrativi: essenziale diventa, per non incorrere in gravosi errori, la conoscenza di una normativa tanto varia quanto complessa.

I rischi e le responsabilità
E’ un punto doloroso, ma necessario nell’economia dell’argomento. Troppe volte la cronaca riferisce, con il suo impietoso clamore, di incidenti anche gravi accaduti in viaggio, e dei processi, non solo metaforici, che le Scuole devono affrontare per spiegare e difendere il proprio operato.

D’altro canto, se è innegabile che in viaggio si corrano rischi, e di natura anche più seria che fra le mura scolastiche, è anche vero che la responsabilità dei Docenti e dei Dirigenti Scolastici verso i minori loro affidati è costante. Il conoscere meglio quali siano i limiti di questa responsabilità ed il modo corretto per gestire i conseguenti rischi dovrebbe scoraggiare gli approcci fatalistici e superficiali ed al tempo stesso liberare i docenti più attivi da timori eccessivi e paralizzanti, suscettibili altrimenti di annullare la loro carica di entusiasmo e l’apertura al mondo esterno.

E’ opportuno che i docenti accompagnatori siano individuati tra quelli appartenenti alle classi frequentate dagli alunni partecipanti al viaggio e siano preferibilmente di materie attinenti alle sue finalità. Per i viaggi all’estero si deve curare che almeno uno degli accompagnatori possieda un’ottima conoscenza della lingua del Paese da visitare. Sembra superfluo (così cita la C.M.) rammentare che detto incarico comporta l’obbligo di una attenta ed assidua vigilanza degli alunni con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art.2047 del C.C. integrato dalla norma di cui all’art.61 della legge n.312/80 che limita la responsabilità patrimoniale del personale della Scuola ai solo casi di dolo e colpa grave. Una vigilanza così qualificata deve essere esercitata non solo a tutela della incolumità degli alunni, ma anche a tutela del patrimonio artistico nei cui confronti troppo spesso, purtroppo, vengono da più parti lamentati danni anche gravi a causa dell’irrazionale e riprovevole comportamento di singoli alunni o gruppi di essi (art.8.1 C.M.291)

ASSICURAZIONE
Per legge alcune coperture assicurative sono obbligatorie, altre sono imposte dal Ministero P.I., altre ancora sono affidate alla scelta discrezionale degli organi scolastici. Bisogna comunque valutare con la dovuta attenzione i massimali di polizza previsti, riconoscere le clausole accessorie,evidenziare quelle speciali di esclusione e provvedere alla definizione di eventuali integrazioni. Il Dirigente Scolastico, dal canto suo, verificherà che le condizioni di polizza non prevedano oneri a carico della Scuola oltre il premio prefissato, e che il pagamento di una eventuale somma a titolo di franchigia non rappresenti un onere ingiustificato sotto il profilo contabile. 

Le polizze obbligatorie sono : 

· Contro gli infortuni 

· Sulla responsabilità civile R.C. 

La prima copre il caso di morte o invalidità permanente causate da sinistri che si possono verificare in viaggio. Tale polizza, già in possesso della Scuola, potrà essere integrata, aumentando in tal caso i massimali di polizza previsti in casi di invalidità permanente. La seconda copre responsabilità civile di tutti i partecipanti per danni causati a terzi durante il viaggio. La Scuola è chiamata a garantire tutto ciò che si svolge durante l’attività scolastica ed extrascolastica e sarebbe tenuta a pagare per danni causati a terzi ( accompagnatori ed alunni sono considerati terzi fra di loro). Il massimale di polizza è fissato per almeno tre miliardi di lire pari a 1.549.370,70 di euro. E’ importante che tale polizza estenda le garanzie anche in caso di colpa grave del docente/accompagnatore.

Le coperture assicurative facoltative sono:
· polizza di assistenza e spese mediche 

· polizza bagaglio 

· polizza annullamento viaggio 

La prima fornisce consulenza medica ed invio di medicinali urgenti, rientro sanitario a seguito di infortuni o malattia, spese supplementari di soggiorno legate allo stato del singolo, viaggio di un familiare in caso di ricovero, spese di ambulanza, taxi per trasportare il paziente, assistenza legale, rientro anticipato, interprete a disposizione ed altre spese medico-farmaceutiche. La seconda viene attivata in caso di furto, rapina, incendio degli oggetti che il viaggiatore ha con sè, oppure smarrimento o ritardo consegna bagaglio da parte dei vettori. Tale polizza garantisce, inoltre, il rimborso spese di prima necessità. La terza viene stipulata a copertura delle penali in caso di rinuncia per seri e comprovati motivi.

ASSISTENZA
Spesso durante il viaggio l’insegnante accompagnatore deve prendere decisioni che riguardano la salute degli alunni, l’eventuale smarrimento o furto di un documento o bagaglio e tutelare gli alunni per danneggiamento a cose altrui. Questo comporta perdita di tempo, estenuanti procedure, rischio di subire il danno reale. Il pacchetto turistico può comprendere una particolare copertura assicurativa a vantaggio dei docenti ed alunni che ha un costo che va ad incidere sul prezzo finale. Questo valore aggiunto viene evidenziato nella "famosa" tabella comparativa ?

Ciao, vecchia gita
Per gli studenti è il momento più atteso dell’anno scolastico, dura talvolta un solo giorno, ma può essere anche più lunga per le classi intermedie e finali. Nei documenti ufficiali, nelle circolari viene chiamata "viaggio di Istruzione", una espressione senz’altro rassicurante tesa a metterne in risalto il valore educativo e culturale. Tuttavia, per gli studenti rimane sempre e soprattutto un momento goliardico, di aggregazione, ed il valore istruttivo passa, spesso in secondo piano. Sovente, e dispiace doverlo ammettere, le gite scolastiche si riducono ad occasionali " toccate e fuga", alla gestione, da parte di noi insegnanti, di gruppi sbadiglianti e poco motivati. All’uopo sarebbe necessario che la biblioteca scolastica si facesse promotrice di attività tese ad inculcare la "cultura del viaggio" inteso come richiamo dell’andare altrove e confronto con situazioni diverse dalle solite. Di questo ne era consapevole l’allora Ministro della P.I. Russo Iervolino firmataria della corposa C.M. 291/92 (circa 40 pagine). Tale circolare citava " le visite guidate ed i viaggi d’istruzione devono essere esperienze di apprendimento e di crescita della personalità al fine di creare cittadini responsabili ". Da ciò si evince chiaramente che bisognerebbe recuperare, nell’organizzazione del viaggio di istruzione quell’approccio interdisciplinare che vede nella gita la risposta ad uno degli interrogativi più angoscianti che gli insegnanti si pongono: quale argomento interdisciplinare scegliamo? Come lo impostiamo? E' a questo punto la Biblioteca scolastica deve fornire non solo competenze professionali ma anche trasversali aperte all’interculturalità, tese a creare, ad esempio, una gioventù responsabile per la tenuta democratica del paese "La nostra speranza è quella di unire i cittadini per mezzo di una complessa comprensione reciproca e per mezzo dell’auto-esame individuale, creando una cultura democratica veramente deliberativa e riflessiva che non sia soltanto il risultato dello scontro di preferenze, non sottoposta a previo esame". 

Cfr* Nussbaum, Coltivare l’umanità. I Classici,Il Multiculturalismo, l’Educazione Contemporanea,Roma, Carocci,1999, pp.328-338.
Compilazione di una tabella comparativa 
E’ bravura dei componenti di Giunta saper individuare gli eventuali e possibili "valori aggiunti" che le varie offerte possono contenere.

La tabella comparativa ha lo scopo di evidenziare l’eventuale mancanza o la presenza dei servizi richiesti, di valutare nella sua specificità le varie polizze assicurative, di evidenziare località, ubicazione e categoria alberghiera, pranzi in ristorante o in hotel, gratuità. 

Spesso nella tabella comparativa vengono uguagliate le pensioni complete senza distinzione tra il pranzo in hotel e quello in ristorante. La pensione completa con pranzo in hotel è più economica ma comporta spesso una perdita di tempo per gli spostamenti, mentre il pranzo in ristorante, disgiunto dall’albergo, ha un costo ben diverso e spesso viene servito all’ora di pranzo nei pressi della località della visita o durante le escursioni.

Per quel che concerne il trasporto sia esso in treno (9), aereo o nave, è importante che l’Agenzia sia abilitata e fornita di propria biglietteria in quanto ciò facilita il rapporto con la scuola perché può: 

· inoltrare in modo corretto all'ufficio competente le prenotazioni; 

· seguire costantemente la pratica garantendo i posti necessari; 

· emettere i biglietti anche qualche giorno prima della partenza consentendo eventuali sostituzioni o cancellazioni ed evitare in tal modo le possibili penali che le Compagnie applicano. 

Le agenzie di viaggio IATA (10) sono in grado di garantire la richiesta e l'emissione della biglietteria a tariffe speciali (school party) secondo la normativa richiesta dalle compagnie aeree.

L’art.9.6 della citata C.M. cita "nella scelta dell’agenzia di viaggio o della ditta di autotrasporti deve essere osservata la procedura di cui all’art.34 del D.I. 28.5.75 che prevede, tra l’altro, l’acquisizione agli atti del prospetto comparativo di almeno tre ditte interpellate. Nel caso di specie, detto prospetto, stilato dalle ditte sulla base di una richiesta scritta della Scuola, uguale per tutte le ditte interpellate, dovrà essere allegato alla delibera del Consiglio d’Istituto".

(9) Essere agenzia passeggeri delle Ferrovie. Si è controllati dagli uffici commerciali ed amministrativi del compartimento FF.SS. per cui per la biglietteria emessa ne risponde l'agenzia ed anche per eventuali addebiti per erronea compilazione e si ha un accesso diretto nelle prenotazioni collaborando con il personale del centro prenotazioni posti/cuccette.
(10) Essere agenzia IATA (International Air Transport Association) vuol dire essere riconosciuti dall'unica organizzazione mondiale del trasporto aereo alla quale aderiscono le più accreditate compagnie aeree e ne gestisce i flussi. Tutte le agenzie IATA hanno un numero di identificazione internazionale per cui in caso di qualsiasi difficoltà l'agente può garantire o pagare tramite l'emissione di un buono detto MCO. L'agente IATA dialoga direttamente con la compagnia aerea per le prenotazioni, emissione biglietti e relativo pagamento. La IATA si cautela facendosi versare una consistente fidejussione a suo favore (l'importo varia a seconda il volume d'affari dell'agenzia). Preticamente è importante in quanto se viene emesso un biglietto errato o a tariffa errata le compagnie si possono rivalere sull'agenzia senza creare problemi al cliente. Per affidare l'organizzazione di un viaggio in aereo dovrebbe essere condizione necessaria la qualifica di agente IATA. La IATA vigila sulle agenzie autorizzate con frequenti ispezioni sulla corretta gestione e da ciò ne consegue una maggiore affidabilità.
Conclusione
Sarebbe opportuno che dopo l’assegnazione dell’organizzazione del viaggio il docente della funzione obiettiva ed i proff. Accompagnatori entrassero in contatto con le agenzie di viaggio, non per intralciare il lavoro di pianificazione con richieste esulanti dall’offerta dei servizi previsti, ma in maniera sinergica allo scopo di eliminare le possibili imperfezioni in base ai tempi e ai luoghi, per meglio "modellare" il programma ai reali interessi ed esigenze della Scuola garantendo così la reale fattibilità e buona riuscita del viaggio. 

Insistiamo, fino a diventare noiosi, sulla corretta compilazione della tabella comparativa perché riteniamo sia mortificante e deludente per professionisti seri e corretti veder equiparati la fornitura di servizi che sono uguali solo apparentemente: ad es. vedere equiparata con una semplice crocetta o un "sì" sulla colonna pensione completa senza approfondire se trattasi di pensione completa con pranzi in ristoranti o di pensione completa con pranzo in hotel o con cestino, così come anche per le Assicurazioni, tralasciando di evidenziare i massimali, le possibili coperture, nonché R.C. a tutela anche della Scuola, dei docenti accompagnatori e degli stessi studenti.

Ripetiamo che la vera bravura della Giunta sta proprio nell’ evidenziare i "valori aggiunti" che una offerta può presentare in quanto trattasi di valutare servizi ancora non prestati e non oggetti che si possono vedere, toccare, confrontare relativamente alla "griffe".

Come si valuta un viaggio?
Un viaggio concluso si valuta sulla scorta di almeno tre parametri :
1. Organizzativo 2.Qualitativo 3.Gestione imprevisti

Organizzativo - Un viaggio è tanto ben organizzato quando ogni cosa prevista dal programma pianificato si realizza nella sua scansione cronologica ed interezza salvo imprevisti dovuti a forza maggiore, disservizi, oppure a tempi non rispettati per vari motivi dalle scolaresche.

E' bene ricordare che i fornitori di servizi si avvalgono di personale dipendente che deve rispettare gli orari di lavoro.

Qualitativo - Valutazione dei servizi offerti: dal mezzo di trasporto alle strutture alberghiere, dai ristoranti alle guide, ecc. sempre rapportati alle località o ai Paesi stranieri 

(è impensabile mangiare gli spaghetti al dente col sughetto preparato dalla mamma a Praga o bere un buon espresso a Berlino), dalla ubicazione degli alberghi (è bene ricordare quanto detto prima, nelle note 6 e 7) ai costi (un prezzo basso normalmente non può garantire che servizi inferiori agli standard). Nel costo dei servizi ben poco incide l'economia di scala.

Gestione imprevisti - Nel corso del viaggio possono verificarsi guasti ai pullman anche se di nuova costruzione, ritardi aerei, inconvenienti non imputabili ad alcuno, specie all’Agenzia di Viaggio che invece ne è vittima, e a volte, deve risolvere all’istante il problema. La gestione di questi imprevisti deve qualificare l’efficienza e l’affidabilità dell’agenzia.

In conclusione un viaggio può essere ben organizzato e pianificato ma può avere delle carenze nella qualità dei servizi per cui nello scegliere è opportuno, quanto consigliabile, non orientare la scelta verso l’offerta più bassa.

Nelle quotazioni alcuni servizi vengono offerti da un unico fornitore (vedi treno, aereo) per cui il costo è uguale per tutte le agenzie; per i pullman, invece, è diverso in quanto il costo oscilla proporzionalmente all’età del mezzo. Se il costo dell’automezzo(11) è stato già ammortizzato ed appartiene ad un padroncino che non ha dipendenti sul libro paga è chiaro che il costo del noleggio potrà essere leggermente inferiore. Se tale automezzo può essere facilmente utilizzato per visite di un giorno è, invece, opportuno per viaggi di più giorni servirsi di automezzi di Aziende consolidate, che, in caso di guasti o di imprevisti, possono rapidamente sostituire il mezzo in quanto hanno ampie relazioni sul territorio nazionale ed estero e consentire una prosecuzione regolare del viaggio.

Ci si augura che si giunga ad una classificazione anche dei pullmann come per gli hotel.

Siamo convinti che le quotazioni dell’offerte presentate da Agenzie serie e corrette non differiscano di molto. Spesso la differenza corrisponde a quei "valori aggiunti" anche se non identificabili ma che ogni azienda porta con sè, in tal caso la scelta può essere orientata verso agenzie già fornitrici o collaudate. 

Qualora la differenza risultasse di molto superiore bisogna considerare che certamente esiste una differenza nei servizi.

I Dirigenti Scolastici ed i docenti che sono chiamati ad organizzare viaggi di Istruzione non possono esimersi dal possedere una buona conoscenza del mercato turistico e delle regole che lo disciplinano, inoltre, le imprese turistiche serie gradiscono il confronto con interlocutori che siano in grado di valutare la qualità e la convenienza dell’offerta di un servizio turistico. Pertanto è opportuno se non necessario che i Dirigenti Scolastici ed i docenti partecipino a corsi specifici di aggiornamento in materia di turismo scolastico. E’ consigliabile partecipare a momenti speciali di incontro quali tavole rotonde, dibattiti, seminari predisposti in occasione della Borsa del Turismo Scolastico che annualmente si svolge nel mese di novembre a Genova.

Abbiamo cercato di sintetizzare e dare una panoramica, anche se a voli pindarici, del mondo turistico e del viaggiatore con delle informazioni tese a permettere ai Dirigenti Scolastici, ai docenti funzione obiettivo, ai docenti appassionati di viaggi di utilizzare e sfruttare al meglio la professionalità e l'esperienza degli agenti di viaggio. 
Queste divagazioni sono da intendersi come "appello" a non far "morire" i Viaggi di Istruzione, che consideriamo indispensabili per la crescita culturale ed interculturale delle Nuove Generazioni. 
"La vita è un viaggio...
...viaggiare è un vivere due volte"
(11) (Per es. un pullman nuovo costa oltre mezzo miliardo quindi sono importi impegnativi da ammortizzare almeno in cinque anni, un pullann di oltre 6/7 anni ha un valore di qualche centinaio di milioni spesso già ammortizzato). Ad onor del vero i pullman comunque sono costruiti per garantire sicurezza per molti anni specie se hanno tenuto una buona manutenzione.
Confronto delle offerte 
Il Dirigente Scolastico,unitamente alla Giunta esecutiva, una volta aperte le buste, esclude le offerte difformi dalla richiesta negli elementi e servizi essenziali e procede alla tabella comparativa evidenziando oltre agli elementi base, tutti gli elementi migliorativi ed i valori aggiunti che si riscontrano e con una delibera motivata aggiudica la gara.

Nella scelta della agenzia cui affidare il viaggio bisogna tener conto:

1. innanzitutto della serietà ed affidabilità della suddetta magari sperimentata precedentemente o da informazioni assunte presso la propria Banca dati o altre Istituzioni Scolastiche; 

2. della corrispondenza puntuale e non generica tra la richiesta inoltrata e l’offerta del preventivo; 

3. della categoria degli alberghi, della loro ubicazione (ricordando quanto chiarito ed osservato precedentemente nella nota 7) e della sistemazione degli studenti e dei docenti nelle camere; 

4. della adesione esplicita alle modalità di pagamento; 

5. se sono evidenziati in colonne separate i massimali della copertura assicurativa sia per quanto riguarda la R.C. dell’agenzia e sia l’eventuale R.C. degli insegnanti e se è prevista nell’offerta anche quella per danni involontariamente causati dagli alunni; 

6. dei valori aggiunti che devono essere premianti altrimenti l'offerta va sempre più impoverendosi. 

7. del prezzo. 

Da un sereno confronto si riesce a capire il costo più o meno del viaggio. E’ bene ricordare che l’offerta più economica non è mai la più conveniente in quanto molti elementi, compresi gli eventuali rischi, contribuiscono a far oscillare i costi. L’offerta più bassa, pur attenendosi all’apparenza e a quanto formalmente richiesto, può dare esiti deludenti.

CONSIGLI UTILI
Per la migliore riuscita del viaggio vi consigliamo:

· di verificare sempre che gli orari ferroviari, aerei e del ritrovo col pullman in vostro possesso coincidano con quelli forniti dall’agenzia qualche giorno prima della partenza e corrispondano a quanto riportato sul programma pianificato o sui voucher. 

· di controllare il numero dei partecipanti indicato sul Voucher e di rettificarlo se non corrispondente, visto che tale numero sarà preso a base della fatturazione e non potranno essere prese in considerazione successive diverse comunicazioni. 

· di apportare ogni eventuale variazione sul voucher e farla controfirmare dal fornitore (albergo, ristorante, guida, bus ecc.) quando si verifichino prestazioni di servizi diverse rispetto a quelle indicate sul voucher stesso. 

· di compilare un elenco nominativo in varie copie dei partecipanti indicando le generalità complete comprese quelle del documento di identità su carta intestata della Scuola al fine di snellire anche il lavoro della reception alberghiera, nonché per gli ingressi ai Musei per ottenere sconti o gratuità. 

· Se viaggiate in pullman il Vs obiettivo deve essere quello di creare un clima di cordialità e rispetto reciproco con gli autisti. 

· Se viaggiate in treno è necessario obliterare, prima dell’inizio del viaggio, il biglietto comitiva e gli eventuali supplementi, sia all’andata che al ritorno. Per evitare la suddivisione del gruppo in più scompartimenti o carrozze si consiglia di prenotare qualche posto più del previsto. 

· Far annotare dal personale F.S. ogni diminuzione dei partecipanti. L’annotazione deve essere apposta sia sul biglietto comitiva, sia sui supplementi e per ogni treno utilizzato 

· Se viaggiate in aereo fissate il ritrovo dei partecipanti circa 90 minuti prima della partenza. Premunitevi di far fare almeno la preassegnazione dei posti. 

· Il giorno prima del ritorno è opportuno contattare il corrispondente o la ditta del transfert dall’hotel all’aeroporto fissando con largo anticipo l’appuntamento. 

· Per i viaggi all’estero far munire gli alunni ed insegnanti del modello E 111 per eventuale assistenza sanitaria (da richiedere all’ASL). 

· E’ bene avere copia del documento di identità degli studenti; nel caso di un eventuale smarrimento del documento originale la copia vi potrà essere utile subito per ottenere il rientro dalle Autorità Consolari. 

· In caso di richiesta di passaporto collettivo per i Paesi fuori CEE, contattare con largo anticipo (30/40 gg.) le Questure al fine di ottenere la modulistica. 

GARA PUBBLICA
Dal momento che la Comunità Scolastica appartiene alla Pubblica Amministrazione, come tale, è sottoposta alla normativa disciplinata dalla legge sulla Amministrazione sul Patrimonio e sulla contabilità dello Stato (in attesa di un nuovo regolamento di contabilità che dovrebbe derivare e stare in linea con l'Autonomia scolastica). 

Qualsiasi fornitura di oggetti e servizi è sottoposta a valutazione e delibera da parte dell’organo competente. 

Anche i viaggi di istruzione seguono questo iter. Le soluzioni sono tre: gara d’appalto, licitazione privata e appalto-concorso.

Gara Contratto o d’appalto: è caratterizzata da un capitolato d’appalto, partecipano tutte le ditte interessate e si affida 1' incarico al miglior offerente (al ribasso). 

Licitazione privata: ricerca ed individua sul mercato imprese che presentano requisiti di specializzazione e professionalità e predispone uno schema di viaggio da sottoporre all’imprese che intendono partecipare alla gara. Le richieste devono essere formulate sulla base di presupposti chiari, precisi ed obiettivi. La Gara d’appalto a licitazione privata è caratterizzata da un capitolato d’appalto, partecipano solo le Ditte invitate e si affida l’incarico al miglior offerente (al ribasso).

Appalto o gara concorso: è questa una procedura anche adottata dalle Pubbliche Amministrazioni quando sia necessario procurarsi forniture speciali che richiedono una alta specializzazione o quando non sia possibile esprimere valutazioni sulla qualità dei prodotti. Tale logica privilegia la professionalità di un imprenditore e le sue qualità morali,affidandogli in seguito l’organizzazione e la conduzione delle iniziative turistiche dell’ Istituto. Senza predisporre uno schema di viaggio, sulla scorta delle indicazioni didattiche e formative indicate dalla Scuola, vengono invitate imprese di comprovata specializzazione a presentare un progetto tecnico – programma alla gestione delle "trasferte" dell'Istituto. E’ questa una procedura più snella rispetto alla licitazione privata e l’osservanza del D.L.111/95 sulla vendita dei pacchetti turistici " tutto compreso" lascia poco spazio ad ogni logica di appalto.

Nella Gara Concorso: preventivamente si stabiliscono dei criteri e dei parametri, le offerte vengono valutate da una apposita commissione, la quale insindacabilmente sceglie la Ditta che ritiene più affidabile. Nella gara concorso si devono valutare tutti gli elementi costitutivi dell’offerta e non soltanto il prezzo.

Le prime due comportano 1' assegnazione e la successiva designazione dell’ A.d.v. sulla scorta del prezzo più basso, non tenendo conto di altri elementi che possano contraddistinguere le agenzie le una dalle altre. Infatti capita spesso che alcune scuole cambino ogni anno agenzia, anche se hanno ricevuto servizi soddisfacenti, solo per la differenza di qualche migliaia di lire. I servizi forniti dall'Agenzia, cui è stata assegnata la gara, potrebbero lasciare insoddisfatti per l'eccessivo ribasso, per cui può innescarsi un meccanismo perverso che comporta continui cambi di fornitore. E' sicuramente da scartare la gara del contratto d’appalto, in quanto, proprio per la partecipazione indiscriminata di Adv, non può tener conto del rapporto fiduciario tra Scuola ed Agenzia e qualora c'è una differenza di costo, non è certo da attribuire ad eventuale economia di scala in quanto non si tratta di un oggetto, dove la quantità fa ridurre il prezzo, ma di qualità o affidabilità dei servizi.

La terza via è la più percorribile e la più consigliata per ottenere un giusto equilibrio fra costi e servizi e rapporto qualità/prezzo.

Tale scelta tiene conto di più parametri e può essere quella più rispondente alle esigenze ed aspettative della Scuola e dal momento che è collegiale, non fa nascere ombre e sospetti.

Se è vero che nella Pubblica Amministrazione è d’obbligo ricorrere alla gara contratto o d’appalto a licitazione privata o alla gara contratto o d’appalto pubblica, in quanto, trattandosi spesso di lavori o acquisto di cose decise da una persona (Dirigente o Politico), è giusto avere come parametro oggettivo il prezzo. La Scuola, pur essendo un Ente Pubblico, è gestita e governata da organi collegiali per cui ciascuna decisione è trasparente ed inoltre essa ha il dovere morale di assicurare ai propri utenti, il più delle volte minori, servizi soddisfacenti. Le imprese sono invitate a presentare le offerte in buste chiuse che devono essere protocollate. 

in aereo
Il viaggio in aereo permette di raggiungere le destinazioni (spesso Capitali Europee) nel giro di poche ore, riducendo i giorni complessivi del viaggio. Pur evitando i costi delle soste intermedie, risulta più oneroso, sia per il costo del vettore stesso, sia per l'obbligo del noleggio in loco del pullman almeno per il solo transfert aereoporto-albergo e viceversa.

NORMATIVA "SCHOOL PARTY" con voli ALITALIA o altra Compagnia IATA 

APPLICABILITA’: RT (andata/ritorno) SOJ (solo una tratta) applicabile solo tra BUD/PRG/VIE . Punti specificati in Spagna,Germania,Scandinavia,Francia e Russia.

AVENTI DIRITTO: Studenti che al momento dell’inizio del viaggio non abbiano compiuto il 20° anno di età ed iscritti nella classe, ed i professori della stessa scuola/istituto.

DURATA: Minimo non previsto – Max 14 gg.

ROUTING: Voli diretti ove possibile, oppure avviamento per la rotta piu’ breve.

FERMATE VOLONTARIE: Non consentite

ENTITA’ DEL GRUPPO: Minimo 15 pax, massimo soggetto a disponibilità spazio (posti sui voli in code-share max 30) La stessa tariffa è applicata a professori della stessa scuola che viaggiano a/r con il gruppo.

DOCUMENTAZIONE: L’applicazione di questa tariffa è soggetta ad una domanda scritta da parte del Preside della scuola nella quale dovranno essere specificati i seguenti dati:

· itinerario richiesto 

· date richieste di partenza e rientro 

· nome degli studenti e dei professori/supervisori 

· nome del professore/supervisore per il quale si richiede la facilitazione del biglietto gratuito 

RIMBORSI: Non consentiti

RICONFERMA SPAZIO, DEPOSITO, PENALI PRENOTAZIONI: Deve essere effettuata dall’agente di viaggio come gruppo. C/nome della scuola e deve contenere nel campo phone la tariffa espressa con codice alfanumerico e l’indicazione che trattasi di SCHOOL PARTY .Il gruppo deve viaggiare insieme A/R ed è soggetto alla disponibilità nella classe di prenotazione assegnata ed a riconferma.

· a 60 gg volo data partenza deve essere incassato un deposito pari al 20% dell’importo totale 

· a 45 gg Riconferma 

· da 60 a 45 gg. in caso di cancellazione del gruppo,si ha diritto alla restituzione dell’intero deposito 

· da 45 a 25 gg. volo data partenza,in caso di cancellazione totale e/o del 50% dello spazio riconfermato verrà trattenuto l’intero deposito 

· da 25 gg al volo data partenza : tasso di realizzazione 90% dello spazio riconfermato 

L’utilizzo parziale dei posti acquistati comporta il pagamento della differenza tra lo spazio garantito e quello realizzato.

PAGAMENTI /EMISSIONE TKT: Pagamento ed emissione biglietti puo’ essere effettuato da una agenzia autorizzata Alitalia / IATA.

VALIDITA’: Dal 01 Ottobre al 31 Maggio, con esclusione dei periodi Natalizi , Pasquali e Ponte del 1° Maggio 

GRATUITA’: - 1 gratuità ogni 15 persone paganti e multipli, cioe’ la 16 pax è free, la 32 pax è free e così di seguito.

in pullman
Il viaggio può rappresentare una scelta ottimale per meglio controllare il gruppo, spostarsi con facilità nelle varie visite in loco avendo sempre a disposizione un mezzo privato a costo preventivato e quindi già compreso.

Norme che regolano il trasporto su gomma

· Gli automezzi devono essere forniti di regolare titolo di immatricolazione per servizio di noleggio e di linea. 

· Devono essere perfettamente efficienti dal punto di vista meccanico, giusta revisione tecnica effettuata presso la M.C.T.C.. 

· Devono essere coperti da polizza assicurativa con i massimali superiori a quanto previsto dalle vigenti norme. 

· Devono essere forniti di Cronotachigrafo, atto a controllare se gli autisti abbiano osservato le norme in materia di guida ed i pullman abbiano rispettato la normativa CEE n. 3820/85. 

· Detta normativa prescrive che il periodo di guida continuato di un medesimo autista non può superare le quattro ore e mezza. Trascorso tale periodo, l'autista deve interrompere la guida per almeno 45 minuti sostituibili da interruzioni di almeno 15/20 minuti ciascuna, intercalate nel periodo di guida e che la durata giornaliera di guida di un solo conducente è di massimo 9 ore, estendibili a 10 ore due volte alla settimana. Il conducente deve beneficiare di un riposo giornaliero di 11 ore ininterrotte, nell'arco di un periodo di 24 ore, riducibili a 9 ore tre volte alla settimana. Nel caso di un servizio con più di un conducente il riposo giornaliero è pari ad otto ore ininterrotte. 

· L'autista deve essere in possesso di patente D, di certificato di abilitazione professionale e deve essere dipendente dell'azienda di trasporto. 

· In caso di viaggio effettuato con pullman prenotato tramite l'agenzia è sufficiente che l'istituzione scolastica riceva una dichiarazione nella quale risulti che l'automezzo prescelto e che verrà utilizzato per il viaggio è in possesso di tutti i requisiti contemplati dalle disposizioni vigenti in materia di circolazione autoveicoli. 

· Gli automezzi devono essere in possesso di tutti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

in nave
Il viaggio in nave (escluso la crociera) è sempre combinato con quello in pullman (es. in Sicilia, in Sardegna e all'estero la Grecia). Per quest'ultima destinazione vengono utilizzate compagnie di navigazione di bandiera italiana o greca. Sono previste sistemazioni in cuccette multiple e doppie oppure poltrone a volte anche numerate. Necessita di ulteriore noleggio pullman per i vari trasferimenti ed eventuali escursioni (per cui questi costi vanno a cumularsi al costo della nave).

Suggerimenti:
Prenotazione: Prenotare con largo anticipo (minimo un mese) fornendo la disponibilità di almeno due date alternative, in quanto durante il periodo normalmente usato per i viaggi di istruzione cioé inverno - primavera la frequenza delle navi è inferiore al periodo estivo. 

Il gruppo a quote speciali: Per avere la riduzione e le caratteristiche relative ai viaggi di istruzione il gruppo deve essere costituito da almeno 25 persone. Ai gruppi scolastici nella maggior parte dei casi vengono riservati i ponti inferiori. Per poter riservare i ponti superiori, qualora disponibili, le tariffe sono maggiori.

Pranzi e cena: E' conveniente prenotare in anticipo i pasti anche se molte volte sono self-service. Per i pasti acquistati a bordo direttamente dal gruppo , non vengono applicate riduzioni.

Periodi: Molte compagnie marittime adottano black out durante il periodo Natalizio e Pasquale.

Studio a bordo: E' possibile tenere seminari o conferenze relative alla destinazione del viaggio utilizzando le sale preposte.

Sui traghetti è possibile imbarcare il pullman.
in treno
Il viaggio in treno è indicato quando si intende visitare una città d'arte nei suoi vari aspetti comodamente raggiungibile in forma diretta o di transito (es. Roma, Firenze, Venezia, ecc.) oppure per alcune capitali europee in modo da guadagnare tempo viaggiando comodamente in cuccetta di notte per essere di buon mattino alla città di destinazione.
NORME delle FF.SS. che REGOLANO IL TRAFFICO dei GRUPPI 

COME PRENOTARE
Le richieste di prenotazione devono pervenire, tramite l'Agenzia abilitata FF.SS., al Centro Comitive almeno 15 giorni prima della data di partenza per i Viaggi in Italia e almeno 30 giorni prima per i Viaggi all’Estero. Pertanto le Scuole sono invitate a fare le eventuali richieste di biglietti in tempo utile perché tale termine venga rispettato. I moduli di prenotazione saranno consegnati alle scuole su loro richiesta ed in tempo utile.

PER PARTENZE NEI MESI DI MARZO, APRILE E MAGGIO, SI CONSIGLIA DI ANTICIPARE LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA RISPETTO AI TERMINI SUDDETTI
Il pagamento dovrà avvenire entro due giorni della conferma da parte selle FF.SS. emettendo il relativo biglietto Ci 202.

PER I VIAGGI IN ITALIA
PERIODI DI SOSPENSIONE
· Dal Venerdi precedente la Domenica delle Palme alla Domenica successiva alla Pasqua 

· Dal 1 luglio al 31 agosto 

· Dal 15 Dicembre al 10 Gennaio 

PRENOTAZIONE DEL POSTO
· Sui Treni regionali, diretti, interregionali, la prenotazione è gratuita; sugli I.C. e sui treni Eurostar Italia la prenotazione è obbligatoria e soggetta a disponibilità, la tassa di prenotazione del posto è già compresa nel supplemento. Sugli altri I.C. e sugli Espressi, la tassa di prenotazione è di Lit. 2.900. 

PRENOTAZIONE DELLE CUCCETTE
· Il supplemento cuccette è di Lit. 21.500 per cuccetta in un compartimento a 6 cuccette; di Lit. 30.500 in un compartimento a 4 cuccette; di Lit. 45.000 in compartimento 4 cuccette su vetture denominate Gran Confort 

VALIDITA’ DEL BIGLIETTO
· 1 Mese dalla data di emissione 

PER I VIAGGI ALL’ESTERO
· Periodi di sospensione: Nessuno 

· PRENOTAZIONE DEL POSTO: La tassa di prenotazione è di Lit. 2.900. Sui treni a supplemento la prenotazione è gratuita 

· PRENOTAZIONE DELLE CUCCETTE: Il supplemento è di Lit. 25.900 in un compartimento a 6 cuccette; di Lit. 38.700 per cuccetta in un compartimento a 4 cuccette. Per i Treni Euro Night i prezzi variano in funzione del treno e della destinazione 

· VALIDITA’ DEL BIGLIETTO: 2 Mesi dalla data di emissione del biglietto 

Per soddisfare l’eccedenza di domande le FF.SS. mettono a disposizione TRENI SPECIALI per le CITTA’ EUROPEE più richieste ed a giorni stabiliti.

ITER da seguire nell'ORGANIZZAZIONE di un VIAGGIO 
Indagini preliminari
Sarebbe opportuno che il docente, coordinatore di classe, a nome dello intero Consiglio, prima di proporre la meta del viaggio di istruzione, facesse un sondaggio presso gli studenti e le loro famiglie allo scopo di verificarne la disponibilità non solo economica.

All’uopo è bene approntare delle tabelle con i costi orientativi dei viaggi verso le principali destinazioni italiane ed estere tenendo conto del vettore (pullmann, treno, aereo) e dei servizi essenziali (vitto ed alloggio).

Questo pacchetto definito "base" potrà essere completato ed arricchito sulla scorta delle esigenze e delle richieste di ciascuna Istituzione scolastica che deve, peraltro, comunicare con largo anticipo all’operatore turistico la meta del viaggio e la data.

Si intende che al costo del "pacchetto base" dovrà essere aggiunto quello dei servizi "complementari" finalizzati ad un’ottimale riuscita del progetto didattico; visite, musei, escursioni, guide, noleggio pullmann in loco (per chi viaggia in treno o aereo e nave).

Scelta della meta e individuazione del numero dei partecipanti
Verificata la disponibilità anche economica degli studenti e delle famiglie, bisogna redigere a fine Consiglio un verbale che indichi chiaramente la meta ed il numero piuttosto reale dei partecipanti (sia studenti che docenti accompagnatori).

Questi dati saranno raccolti, consiglio per consiglio dal docente funzione obiettivo o dai docenti di supporto all’area preposta all’organizzazione dei viaggi di istruzione. Tale raccolta si rende utile e necessaria al fine di comunicare alle agenzie di viaggio, che saranno invitate alla "gara concorso", (impropriamente detta "gara di appalto") il reale numero dei partecipanti per ottenere, in tal modo, preventivi più aderenti ai costi effettivi ed evitare quelle "antipatiche" variazioni di prezzo che spesso turbano i rapporti fra scuola ed agenzia che, invece, dovrebbero essere di piena collaborazione e fiducia se è stata fatta prima la selezione delle Aziende invitate.

Infatti i costi di alcuni servizi, quali i trasporti in pullman, sono soggetti a variazione pro capite in rapporto al numero dei partecipanti (3).

Anche sul servizio guide ed eventuale assistenza l’incidenza dei costi pro capite può aumentare o dimunuire sulla scorta del numero dei partecipanti (ottimale 25/30 pax).

Da questi esempi, che possono sembrare banali e che spesso sono trascurati, si evince chiaramente come sia importante comunicare il numero più esatto possibile dei partecipanti ed il periodo di effettuazione del viaggio per avere un’offerta corretta ed onorata da parte dell’agenzia senza nessun ritocco o variazione.

L’art.9.3 della C.M. 291 cita testualmente: "Per rendere più agevole e sicura la realizzazione, è consigliabile che i Consigli d’istituto deliberino di avvalersi delle strutture di agenzie di viaggio in possesso di licenza di cat.A Illimitata" (4). 

(3) Per esempio: un pullman che viaggia con 50 persone avrà un costo pro capite inferiore rispetto allo stesso che viaggia con 40 pax per non parlare dello stesso che viaggia con 30 pax. Questa variazione di incidenza costi deve essere tenuta in conto anche da coloro che,viaggiando in treno o in aereo, noleggiano il pullman in loco per trasferimenti, visite ed escursioni.
(4) cat.A limitata è abilitata ad organizzare viaggi solo sul territorio Nazionale, mentre la cat. A illimitata può organizzare anche all’Estero ed è in grado di fornire un servizio completo di viaggio, dalla sistemazione in albergo, all’assistenza nella visita della località meta del viaggio (agevolazioni di orario o di ingresso nelle visite a Musei, Edifici Pubblici, stabilimenti 
LA SISTEMAZIONE ALBERGHIERA
La "nota dolens" dei viaggi è costituita, a volte, dalla sistemazione alberghiera. Non si sa, infatti, che, molto spesso, l’organizzatore trova le porte sbarrate di alcune strutture alberghiere per "brutte esperienze" o per precedenti danni causati dall’esuberanza ed, a volte, purtroppo, dal vandalismo di alcuni studenti. Altre volte l’albergatore accetta i gruppi scolastici con diffidenza ed a questo punto entra in gioco l’opera dei docenti che diventa meritoria quando riesce a trasformare l’iniziale diffidenza in cooperazione tra albergatore, docenti e studenti. Questa nuova atmosfera rende più collaborativo il rapporto e l’umana prevenzione, di chi tende a difendere il suo bene, l’albergo, si trasforma in disponibilità. Inoltre non sempre è possibile collegare alla classificazione alberghiera uno standard qualitativo certo ed affidabile. La classificazione alberghiera è stimata sulla base di requisiti minimi che variano a seconda delle Regioni interessate (spetta alle Regioni la classificazione delle strutture ricettive tenendo conto delle dimensioni, dei requisiti strutturali, dei servizi offerti, della qualificazione degli addetti) e dei singoli Paesi Esteri. Per quanto riguarda l’Italia, l’art. 6 della legge quadro distingue gli esercizi alberghieri in: 

Alberghi – esercizi ricettivi aperti al pubblico,a gestione unitaria, che forniscono alloggio,eventualmente vitto ed altri servizi accessori, in camere ubicate in uno o più stabili o in parte di stabile; 

Motels – alberghi particolarmente attrezzati per la sosta e l’assistenza delle autovetture o delle imbarcazioni, che assicurano alle stesse servizi di riparazione o di rifornimento carburanti; 

Villaggi albergo – alberghi che, in una unica area, forniscono agli utenti unità abitative dislocate in più stabili, servizi centralizzati.

L’art.7 della legge-quadro n. 217 del 15/5/83 prevede che gli alberghi vengano contrassegnati, in ordine decrescente, da 5,4,3,2, o 1 stella. E’ poi prevista la denominazione aggiuntiva"lusso", per gli alberghi classificati con cinque stelle in possesso degli standard tipici degli esercizi di classe internazionale. Il passaggio dalla classificazione in categorie a quelle in stelle, in vigore, per disposizione della legge-quadro, dal 1° gennaio 1985, non ha comportato solo modificazioni di tipo formale, ma rispetto alla normativa precedente, un aggiornamento dei parametri in base ai quali le classi o stelle vengono assegnate. Si usano dei punteggi che crescono al migliorare della dotazione di impianti, dei servizi che l’albergo è in grado di garantire, dell’ubicazione, ecc. Anche in questo caso, come si è visto per le agenzie di viaggio, le leggi regionali in materia sono abbastanza uniformi ed utilizzano parametri molto simili. Rispetto alla normativa precedente, questa è più articolata e dà maggior peso alla quantità e qualità dei servizi igienici, alla insonorizzazione delle camere, alla presenza di telex e di telefoni diretti nelle camere, oltre a tutte le dotazioni di impianti ed attrezzature che la vecchia legge del 1939 non poteva prendere in considerazione. Simili alla normativa italiana sono quella francese e quella spagnola. Ogni Paese ha, comunque, proprie classificazioni. In certi Paesi non esistono neppure criteri ufficiali e ciò può rendere difficili le scelte, soprattutto se si cerca un alloggio economico. Gli alberghi più recenti, oltre ad avere strutture di solito in migliori condizioni, sono normalmente più funzionali rispetto alle esigenze

PACCHETTO TURISTICO (D.L. 12 marzo 95 n. 111, Art. 2)
I "pacchetti turistici" hanno per oggetto i viaggi, le vacanze ed i circuiti "tutto compreso", risultanti dalla combinazione prefissata di almeno due degli elementi di seguito indicati: Alloggio, Trasporto, Servizi turistici non accessori al trasporto o all’alloggio (itinerari, visite, escursioni compreso eventuale accompagnatore o guida turistica ed accordi specifici sulla modalità del viaggio espressamente convenuti), venduti od offerti in vendita ad un prezzo forfettario e di durata superiore alle 24 ore ovvero estendendosi per un periodo di tempo comprendente almeno una notte. La fatturazione anche separata degli elementi di uno stesso pacchetto non sottrae l’organizzatore o il venditore alle responsabilità ed obblighi del presente decreto. L'impresa che ha confezionato o prodotto il pacchetto (Tour Operator o Tour Organizer) può venderlo direttamente o avvalersi di una o più agenzie dettaglianti. Il Pacchetto turistico dunque viene a rappresentare l'oggetto del contratto che si deve stipulare fra la Scuola e l'Agente di viaggio che è chiamato a confezionare un prodotto che preveda di solito la combinazione di trasporto ed alloggio in quanto alla Scuola è vietata ogni iniziativa autogestita. 

I PAGAMENTI
Il pagamento dei servizi all’agenzia di viaggio è un problema delicato ed a volte sottovalutato da parte della Scuola. 

Si deve sapere che "i servizi del pacchetto di viaggio" sono forniti da terzi: albergatori, ristoratori, vettori, guide etc., l’agenzia li "assembla in pacchetto" divenendo così organizzatore con tutti gli obblighi che ne derivano dal D.L. 111/95. 

L’agenzia deve assolvere, disponendo il pagamento verso i fornitori, con un congruo anticipo o addirittura con il saldo anticipato, specialmente quando trattasi di un fornitore non abituale. 

Da ciò si intuisce che l’Agenzia non può anticipare, a volte, somme consistenti per le varie Scuole-clienti. 

Una soluzione soddisfacente del problema per entrambe le parti (Scuola/agenzia) sarebbe quella di versare, al momento della riconferma dei servizi da parte dell’agenzia, che si impegna di precisare anche il nome dell’Albergo prenotato, un anticipo dal 40% al 70% dell’intero importo, a seconda che trattasi di un viaggio in Italia o all’Estero specie se coinvolge l’uso dell’aereo, e il saldo a viaggio concluso. 

Questa procedura garantirebbe anche la Scuola ad operare una detrazione se dovessero verificarsi eventuali e possibili disguidi facilmente quantificabili e valutabili. Non è possibile, né corretto, pagare l’intera fattura a servizio concluso. 

Non è accettabile quindi la soluzione imposta da qualche Scuola di non voler versare "anticipo o acconto", probabilmente per una diffidenza generalizzata dovuta a precedenti esperienze negative o quando si esperisce la gara d’appalto o quella della licitazione privata la cui scelta è basata esclusivamente sul prezzo più basso. 

Sarebbe opportuno privilegiare la gara-concorso in quanto le agenzie vengono invitate e selezionate secondo "paletti" predeterminati e la scelta scaturisce da diversi parametri tra cui l’affidabilità, la serietà e correttezza dell’imprenditore. La decisione finale e la scelta è comunque collegiale. 

A volte procedure diverse o clausole "nessun anticipo" o "bus a disposizione 24 ore su 24" possono dar adito ad interpretazioni malevole, e comunque, turbative all’espletamento della gara pubblica in quanto distolgono e scoraggiano l’imprenditore serio e corretto. 

E’ impensabile che ci sia un imprenditore che anticipi importi considerevoli affidandosi ad un giudizio finale, a volte soggettivo, confondendo la soddisfazione di un viaggio con disguidi o inadempienze. 

Parlare di inadempienza è cosa ben dimostrabile (venir meno ad impegni sottoscritti: ad esempio categoria dell’albergo, servizio non prestato etc.) e quindi facilmente quantificabile per un eventuale risarcimento; ben altro è dire "grado di soddisfazione" che spesso è di natura soggettiva. 

Sarebbe più giusto nelle clausole contrattuali parlare di "rispetto degli standard dei servizi offerti". 

Va inoltre ricordato che, per organizzare un buon viaggio di istruzione, è fondamentale che si crei un clima di serena e fattiva collaborazione fra Scuola ed agenzia di viaggio.

"Quando l'uomo non sa verso quale approdo naviga, nessun vento gli è favorevole"
Seneca

Il Vademecum & Guida Pratica è stato realizzato in seguito alle esperienze acquisite e vissute prima da docente e poi da direttore tecnico di Agenzia di Viaggio /tour operator e con vivo piacere ed entusiasmo ne stiamo aggiornando e ampliando la seconda edizione. 

Esso è stato pensato per dare un valido supporto ai Docenti che intendono organizzare viaggi di istruzione con professionalità e competenza e può essere utile anche agli Agenti di viaggio e a quanti si interessino o vogliano avvicinarsi al turismo scolastico per diffonderne i contenuti.

Il presente vademecum è stato, inoltre, realizzato con modestia, per cui indicazioni e suggerimenti possono anche essere integrati da ulteriori esperienze nello stesso settore.

Le linee guida seguite hanno tenuto conto delle indicazioni Ministeriali relative ai viaggi di istruzione. Oggi, in tema di autonomia scolastica (1), organizzare un Viaggio di Istruzione richiede il massimo impegno ed una maggiore responsabilità sia per le Scuole che per gli operatori turistici e proprio dalla collaborazione fattiva tra questi due soggetti può derivare la buona riuscita del viaggio che, sempre, secondo le indicazioni Ministeriali, deve essere inteso come crescita culturale senza gravare in misura eccessiva sui bilanci familiari; inoltre, la sua organizzazione deve attivare tutte le norme di sicurezza non ultima quella inerente alla scelta delle Nazioni da visitare. Oggi, per esempio, vanno escluse le visite alle Nazioni Medio Orientali per le note vicende legate ai disordini politici esistenti.

Pensando di fare cosa gradita, abbiamo stilato una serie di indicazioni indispensabili, al fine di agevolare la pianificazione del Viaggio di Istruzione, le quali tengano conto delle esigenze educative e culturali dei singoli Istituti e dei vincoli operativi che spesso vengono imposti dalle Compagnie Aeree, dalle Ferrovie dello Stato e dagli Albergatori(2).

(1) L'entrata in vigore a decorrere dal 1 Settembre 2000 del D.P.R. 8.3.1999 n. 275 (regolamento sull'autonomia scolastica, che all'art. 14, comma 6, abolisce tutte le autorizzazioni ed approvazioni concernenti le funzioni attribuite alle scuole) ed ancor più il futuro assetto dell'amministrazione scolastica (di cui al D.L. 30 luglio 1999, n. 300, che all'art. 75, comma 3, prevede la soppressione dei Provveditorati agli Studi) contribuiranno a dare definitiva e totale autonomia alle scuole in materia di organizzazione e responsabilità per viaggi e visite guidate di istruzione. Alcune regole costituiscono altrettanti criteri generali da tener presenti nell'organizzazione delle iniziative. Altre regole attengono all'importante e indeclinabile necessità di garantire la massima sicurezza, a tutela dell'incolumità dei partecipanti. In questo contesto di ruoli i decreti delegati hanno sancito il diritto dei genitori a partecipare alla vita scolastica. Oggi, nella Scuola dell’Autonomia, la presenza della famiglia assume un ruolo importante in quanto il nuovo ordinamento scolastico impone di non ignorare i bisogni e le aspettative delle famiglie. Solo da uno sforzo congiunto Scuola- Famiglia possono emergere i reali bisogni educativi ed individuare nuove forme di cooperazione per aiutare i ragazzi a crescere. Ancora oggi molte delle spese riguardanti attività scolastiche che si svolgono "extra moenia " ricadono sulle famiglie i cui rappresentanti, in seno ai consigli di classe e consigli d’Istituto, hanno un ruolo decisivo nel momento di determinare i criteri da adottare in occasione di iniziative che comportano nuove spese. Anche nella scelta del pacchetto turistico, determinante è il ruolo dei genitori che se in un primo momento, sono attratti dall’offerta più bassa, successivamente analizzando ogni componente evidenziata nella tabella comparativa gia predisposta dall’eventuale commissione viaggi o docente della funzione obiettivo di competenza, si orientano a privilegiare soprattutto l’affidabilità e le garanzie dell’agenzia di viaggio che dovranno tendere alla qualità del servizio offerto, affinchè uno dei momenti tanto attesi dagli studenti non si trasformi in una "disfatta" o delusione. La "Scuola dell’Autonomia" non si può trasformare in una improvvisata agenzia di viaggi in quanto il turismo scolastico richiede particolari capacità professionali, specializzazione ed affidabilità nonché credibilità negli ambienti del turismo in modo da essere facilitato in eventuali gestioni di emergenza che potrebbero venire a crearsi durante lo svolgimento di un viaggio. E’ auspicabile che nei singoli istituti ci siano docenti con conoscenze ed esperienze maturate nel viaggiare, i quali possano collaborare nella stesura e pianificazione degli itinerari per evidenziare quei contenuti culturali e didattici che la Scuola vuol esaltare senza creare contrapposizione di parte al solo fine di dimostrare "che è bravo". D’altro canto il D.L. 17 marzo 1995 n.111 demanda e riconosce al solo operatore turistico la figura dell’organizzatore con tutti gli oneri e responsabilità che ne derivano.
(2) Spesso le Scuole e le Agenzie di Viaggi devono contemperare tutte le esigenze e trovare delle soluzioni ottimali che soddisfino studenti, famiglie, docenti e quanti altri si adoperino per la buona riuscita del viaggio. Infatti teoria e prassi spesso non sono conseguenziali, per cui l’ Agente di Viaggio ha l’ingrato compito di trovare soluzioni integrative rimanendo nel budget di spesa preventivato senza, per altro, sconvolgere l’obiettivo sotteso al viaggio e spesso si trova fra "l’incudine ed il martello" anche perché il fine ultimo è quello di soddisfare le esigenze della Scuola che l’ha prescelto.
RESPONSABILITA’ CIVILE 
La responsabilità del personale della Scuola in viaggio rientra nel contesto della responsabilità civile secondo la quale chiunque sia intenzionalmente che praeterintenzionalmente arrechi un danno ad altri, è obbligato a risarcire (art.2043 C.C.). Durante il viaggio questa norma rappresenta un incubo per i docenti accompagnatori. L’art.28 della Ns Costituzione estende la responsabilità civile per danni causati da funzionari anche allo Stato ed Enti Pubblici. In tal modo il danneggiato può rivalersi direttamente sull’Amministrazione per ottenere il risarcimento del danno. Nell’azione di rivalsa, lo Stato dovrà sindacare sull’operato dei funzionari coinvolti. L’art.61 della legge 11 luglio 80 n.312 prevede che, qualora l’Amministrazione sia costretta a risarcire per danni procurati da alunni soggetti a vigilanza, la responsabilità dell’accompagnatore è limitata ai soli casi di dolo e di colpa grave. Quando un alunno provoca un danno, lo Stato dopo aver chiamato in causa il danneggiato, verificherà se gli accompagnatori sono stati all’altezza della situazione, oppure se è da imputare loro qualche comportamento imprudente o omissivo. Sarà tenuto conto anche del criterio adottato dal Dirigente Scolastico nel selezionare i partecipanti ed i docenti-accompagnatori.

RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA 
Tutti i pubblici funzionari sono soggetti a responsabilità amministrativa "— quando per azione od omissione cagionano un danno ". Il giudizio è promosso dalla Corte dei Conti che pone a carico del dipendente pubblico tutto o parte del danno accertato. Il Dirigente Scolastico risponde in prima persona dell’operato degli uffici scolastici. Pendono inoltre sul Dirigente Scolastico le eventuali responsabilità di natura penale relative ai delitti commessi contro la Pubblica Amministrazione.

Richiesta preventivi 
E’ consigliabile ed addirittura opportuno che l’Istituzione scolastica inviti almeno tre agenzie a presentare i loro preventivi.

L’art.9.5 della C.M. cita testualmente : "gli incaricati devono accertare con la massima diligenza, (eventualmente consultando l’Ente Prov. Turismo e le Aziende di Promozione turistica) l’assoluta affidabilità e serietà dell’agenzia di viaggio o della ditta di autotrasporti ".(5)

La richiesta dei preventivi deve essere esatta perché, quanto più è precisa, tanto minori saranno le divergenze e le possibili contestazioni successive. E’ opportuno che la richiesta contenga:

· Le date entro le quali si intende effettuare il viaggio con possibilità di slittamento o di anticipo di qualche giorno al solo scopo di poter reperire servizi migliori o posti in hotel, treno o aereo (6), evitando di concentrarli in un periodo molto ristretto in quanto l'offerta dei servizi potrebbe risultare inadeguata. 

· L’itinerario preciso, particolareggiato e temporizzato; 

· Il mezzo di trasporto che s’intende usare (qualora il viaggio si effettua in pullman chiedere esplicitamente l’ottemperanza della normativa CEE n.3820 del 20.12.85); 

· Numero degli studenti e dei docenti accompagnatori; 

· Ubicazione degli alberghi (7) ; 

· La località e la categoria degli alberghi di cui ci si intende servire con numero massimo di studenti e di accompagnatori per camera. Non sempre gli albergatori dispongono di tante camere singole quanti sono gli accompagnatori. La rigidità sull’obbligo della località può incidere sui costi in quanto, talvolta, nelle vicinanze potrebbero trovarsi strutture valide o migliori a costi inferiori (8); 

· L’eventuale servizio di accompagnatore o guida per tutto il viaggio incide per il soggiorno e la diaria giornaliera; è, invece, consigliabile che questo servizio venga assolto dai docenti accompagnatori in quanto essi stessi hanno elaborato il programma di viaggio con i tempi; ad essi l'agenzia di viaggio dovrebbe fornire il planning dei servizi con tempistica, gli indirizzi ed i numeri telefonici di riferimento per ogni singolo servizio; 

· Eventuali Guide specializzate per determinate visite; 

· Eventuali altri servizi accessori quali prenotazioni a Mostre, Musei, spettacoli purchè richiesti con largo anticipo, specificando sempre il numero piuttosto esatto dei partecipanti; 

· Modalità di pagamento specificando le percentuali (un congruo anticipo da versare all'atto dell'affidamento dell'incarico ed il saldo dopo l'effettuazione del viaggio); 

· Richiesta esplicita all’agenzia di una dichiarazione dei massimali di assicurazione contro i rischi del viaggio. E’ corretto che tali massimali vengano evidenziati nella tabella comparativa delle offerte che si andrà a predisporre tenendo conto che maggiore è la copertura, maggiori sono le garanzie e la tranquillità di tutti. 

· Richiesta all’agenzia di tutte le garanzie previste dalle norme vigenti per il vettore. 

· I termini entro cui deve pervenire l’offerta 

· La data in cui sarà espetata la gara-concorso ed affidata l'organizzazione del viaggio. 

Quest’ultimo punto è molto importante anche se spesso trascurato dalla Scuola in quanto non conoscendo la data di aggiudicazione, l’agenzia non può garantirsi opzioni su alcuni servizi fondamentali quali albergo e trasporto. Spesso intercorre molto tempo, talvolta mesi, tra la richiesta dell’offerta e l’assegnazione per cui l’agenzia prescelta è costretta a cercare affannosamente le sistemazioni ed i trasporti ed, a volte, deve accontentarsi di ciò che è rimasto disponibile non offrendo il servizio come avrebbe voluto. Tutto ciò è spesso motivo di contrasto con l'Istituzione scolastica, perchè non conoscendo il meccanismo operativo, vede spesso la malafede o la cattiva organizzazione dell'Agenzia di Viaggi.

All’atto della richiesta bisogna far attenzione ai "servizi aggiuntivi" che hanno dei costi che vanno a sommarsi alla quota dei servizi "base" per cui un programma spesso ricco ed articolato può diventare irrealizzabile per il costo.

Per evidenti motivi di correttezza e trasparenza amministrativa è opportuno che si ponga come clausola anche la richiesta di far pervenire le offerte in busta chiusa. Tali buste saranno protocollate e non aperte; la Giunta esecutiva provvederà all’apertura ed alla sigla di tutti i fogli da parte dei membri presenti. Solo dopo si procederà al confronto vero e proprio di tutti i servizi e delle condizioni richieste ed alla stesura di una tabella comparativo opportunamente articolata. E’ vero che si evidenziano i costi ed i servizi ma, se ben fatto, il lavoro mira ad evidenziare anche i "valori aggiunti" che contribuiscono alla qualità e alla sicurezza.

(5) La scelta di un intermediario dotato di regolare licenza, di idonea copertura assicurativa ed aderente al fondo di garanzia, di per sé può agevolare la dimostrazione di aver operato in modo diligente. Inoltre, la copertura assicurativa, la partecipazione al fondo e, più in generale, l’affidabilità economica dell’agente costituiscono una garanzia anche per la stessa scuola, atteso che, laddove l’intermediario non sia in grado di risarcire gli eventuali danni subiti dai viaggiatori, questi ultimi saranno costretti ad intentare azioni a propria tutela nei confronti degli altri soggetti che siano intervenuti nell’approntamento del viaggio, ciò che ovviamente sarebbe invece evitato con l’intervento dell’assicurazione, del fondo o dell’operatore turistico.
(6) Bisogna ricordare che nel periodo Pasquale e in qualche ponte di festività nazionale, le Compagnie Aeree e diverse strutture alberghiere impongono black-out.
(7) Bisogna tener presente che spesso gli alberghi centrali potrebbero essere un po’ vetusti e gli ambienti angusti, ma comodi per gli spostamenti in città per chi viaggia in treno o aereo; i semicentrali spesso sono spaziosi, circondati da verde e di recente costruzione, buoni se collegati con metrò o mezzi pubblici; i periferici spesso sono di nuova costuzione e sono indicati per chi viaggia in pullman e se ben collegati, validi per tutti.
(8) E’, inoltre, bene sapere che due strutture alberghiere, pur appartenenti alla stessa categoria, possono avere costi notevolmente diversi e talvolta, un tre stelle può costare più di un quattro stelle, come un buon due stelle, specie se appartenente a catena alberghiera, spesso costa quanto uno di categoria superiore e spesso è da preferire. Per questo motivo precedentemente abbiamo suggerito almeno una leggera flessibilità di date. 
RISTORAZIONE
Non di rado docenti ed alunni, al ritorno da un viaggio, si lamentano del vitto perché talvolta, non adeguato ai loro gusti, confondendo o assimilando tale giudizio a scarsa qualita' del cibo. 

E’ bene sapere che i menu’ turistici riservati ai gruppi sia di studenti che di adulti non possono essere, anche per il rapporto qualità/prezzo, assimilati per ovvi motivi, ai menù alla carta (che ognuno sceglie secondo i propri gusti) che non possono essere previsti per qualsivoglia gruppo. 

Comunque tutti i ristoratori che offrono tale servizio agli studenti, per professionalità e per grande esperienza maturata nel settore, sanno benissimo che un pasto composto da un primo piatto a base di pasta, un secondo di carne o pollo con contorno di patatine fritte è quasi sempre gradito, per cui, in caso di più giorni, i menù potrebbero essere ripetitivi e stancare docenti e studenti, dando vita a giudizi negativi.

Questo inconveniente può essere evitato solo quando si mangia allo stesso ristorante o albergo o se il gruppo è confermato e definito in ogni dettaglio con largo anticipo anche relativamente alla consistenza numerica.

Spesso il largo anticipo diventa solo teorico, in quanto, pur essendo definito il programma, pochi giorni prima della partenza, varia il numero dei partecipanti anche in forma consistente, per cui i ristoranti vengono prenotati poco prima della partenza e vengono scelti anche in base alla capienza e alla disponibilità dei posti.

E' bene che i docenti accompagnatori spieghino agli alunni che i pasti sono a menù fisso e devono conciliare i vari gusti. 

Talvolta la pasta non è cotta al punto giusto o come si vorrebbe (questo inconveniente potrebbe essere evitato se si fosse più puntuali onde impedire l'accavallamento di più gruppi che certamente rallenta o intralcia il servizio) o sono usate spezie molto aromatiche, il che dipende dagli usi della Regione in cui si pranza.

Sicuramente gli studenti o gli stessi docenti non potranno trovare il sugo preparato per un nucleo familiare e dalla mamma secondo i loro gusti, ma sta all'equilibrio e alla ponderatezza dei docenti accompagnatori che dovrebbero, se necessario, dare l'esempio per fare apprezzare agli alunni il pranzo, ricordando che è difficile conciliare i gusti o meglio il palato di molte persone con un unico pasto. 

Ribadiamo, pertanto, che dovrà essere cura dei docenti accompagnatori, che conoscono tali meccanismi, istruire ed educare gli alunni ad accettare di buon grado la ristorazione così come viene servita salvo qualche "aggiustamento".

Per i viaggi all'Estero sorge un altro problema che è legato alla cultura ed alle abitudini culinarie del Paese che si visita e che certamente non può essere paragonata a quella Italiana o meglio a quella della Regione di appartenenza, per cui gli alunni dovranno sapere a priori che non potranno certamente trovare menù adeguati ai loro gusti.

Va sottolineato che le referenze dell'agenzia di viaggio e la spesa globale dello stesso incidono notevolmente anche sulla qualità dei pasti perché, comunque, esistono sempre menù a costo differenziato in tutti i locali di ristorazione.

"Nei conviti, comportati da saggio"
(Teognide di Megara)
Sintesi delle competenze ruoli
L’avvio dell’organizzazione di un viaggio d’istruzione si concretizza attraverso competenze e ruoli:

· Consiglio di classe nel cui ambito si propongono le mete fornendo opportuno supporto didattico in maniera tale che il viaggio di istruzione rientri a pieno titolo fra le attività scolastiche. 

· Collegio dei docenti, recepite le richieste dei singoli consigli di classe, assicura con la sua delibera che ogni iniziativa intrapresa abbia una concreta valenza sotto il profilo didattico. 

· Consiglio di Istituto definisce i criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività extrascolastiche, è chiamato a scegliere il tipo di gara, i criteri da adottare per individuare le imprese turistiche da invitare. Nel suo interno opera la Giunta Esecutiva che con il Dirigente Scolastico ha un ruolo fondamentale nella scelta delle aziende da invitare alla gara. In questa fase preliminare sarebbe utile farsi affiancare da un organismo consultivo, la commissione viaggi (composta da docenti e personale amministrativo che abbiano maturato una almeno superficiale esperienza nel turismo) il cui compito sarebbe quello di effettuare una attenta analisi di mercato, di compiere una verifica sulla attendibilità delle Aziende turistiche e di saper ascoltare e dialogare con l’aspirante operatore individuandone i punti di forza o debolezza su dati oggettivi: anni di attività, esperienze maturate nel settore, appartenenza ad associazioni di categoria, appartenenza e collaborazioni con Enti o strutture nazionali ed internazionali: (Ferrovie dello Stato, Tirrenia, IATA in quanto rigorosi organismi di controllo tecnico amministrativo e pertanto costituiscono garanzia per l'utente). Inoltre la commissione viaggi o il docente della funzione obiettivo deve evidenziare: 

· i massimali assicurativi che, se più alti, nonostante il costo del pacchetto potrebbe risultare leggermente più elevato, tutelano maggiormente l'Istituzione scolastica anche in caso di Grandi Rischi (ci sono Agenzie che si attengono solo ai minimi previsti dalla normativa vigente senza includere la G.R.) 

· Gli eventuali precedenti rapporti con la Scuola stessa 

· Deve valutare inoltre con coerenza il limite di spesa e, pertanto, tutto ciò che è richiesto in aggiunta ai servizi primari, deve essere contenuto, affinché la richiesta dell'offerta sottoposta alle agenzie sia realizzabile sempre in ossequio al contenuto didattico 

· La documentazione - E’ opportuno che ogni Ente scolastico abbia una BancaDati comprendente tutte le documentazioni ed informazioni inerenti ai viaggi precedentemente svolti tesa a diventare la memoria storica, cui attingere al fine di evitare errori precedentemente compiuti. Tutto ciò è indispensabile per ripetere ed arricchire le esperienze positive, assorbire un patrimonio di idee e di cultura da cui ripartire verso nuove mete, nonchè avere già delle indicazioni relative alla bontà di una ristretta rosa di AdV da invitare alle “gare-concorso". Questo tende a consolidare un rapporto sempre più fiduciario fra l’Istituzione Scolastica e l’Agente di Viaggio in maniera tale che quest’ultimo non si limiti ad essere uno sterile fornitore di semplici servizi, ma diventi anche un vero e proprio consulente e pianificatore. 

· La Valutazione - Quello che conta nell’esperienza di Turismo Scolastico è la verifica dei risultati conseguiti rispetto alle apettative. E’ importante, soprattutto,rivolgere l’attenzione al motivo e alle memorie del viaggio effettuato e, a tal proposito, serve la documentazione come criterio di lavoro e l’archiviazione dei dati come capitalizzazione delle esperienze. Il turismo scolastico, sicuramente, è un momento significativo per sperimentare l’autonomia personale, le relazioni con gli altri e l’apprendimento che proviene dall’ambiente circostante. 

"Il viaggio di istruzione dovrebbe avere qualcosa dell'antico bildunreise dal quale si ritorna trasformati poichè si è compiuto un itinerario nello spazio e contemporaneamente nel tempo"
TRASPORTI e VETTORI
La C.M. n. 623/96 ha rivoluzionato tutto il panorama reltivo ai servizi trasporto richiesti in occasione dei Viaggi di Istruzione, rimandando ogni scelta alla piena autonomia delle singole Istituzioni Scolastiche. Non sono infatti più previsiti casi di esclusione, né di limitazioni della destinazione di un Viaggio e la scelta del mezzo di trasporto viene lasciata alla libera valutazione degli OO.CC. Sull’opportunità e convenienza di utilizzare il treno, il M.P.I. si è già pronunciato in occasione dell’emanazione della C.M. n. 3602/197/BN/90. 

Le FF.SS. – Trenitalia spa, per far fronte alla sempre crescente domanda dei viaggi di gruppo e per limitare i costi aggiuntivi, che caratterizzano i treni veloci e a lunga percorrenza, (Eurocity, Intercity, Eurostar, TGV, Ice, Servizio Notturno) hanno proposto speciali iniziative riservate a gruppi scolastici e su alcuni treni sono praticati sconti rispetto alle tariffe solite per altri gruppi di viaggiatori. Al Mondo della Scuola, inoltre, è stato esteso il “Servizio Charter“ su percorsi predeterminati; infatti, è possibile partecipare a convogli speciali, riservati a gruppi scolastici. E’ possibile, inoltre, addirittura il noleggio di tutto un convoglio ad uso esclusivo di gruppi scolastici composti da almeno 150/200 studenti. Si tratta indubbiamente di un valido strumento a disposizione delle scuole impegnate nei viaggi di istruzione e può rappresentare anche un importante momento di coesione e aggregazione per gli studenti e gli accompagnatori.

La liberalizzazione dell’etere (deregulation) ha fatto si che il mezzo aereo venga frequentemente utilizzato non soltanto per risparmiare sui tempi di percorrenza, ma anche per pagare un prezzo ormai, spesso, competitivo rispetto ai più tradizionali mezzi di trasporto. Nella quotazione di un viaggio aereo è opportuno sapere che vengono considerate anche le quote relative alle tasse aeroportuali ed ora anche quelle relative alla sicurezza. E' necessario prendere confidenza con l’overbooking (letteralmente “prenotazione in eccesso“) che è purtroppo ormai una pratica alquanto diffusa e si verifica quando le compagnie aeree, per far fronte al fenomeno fisiologico delle disdette dell’ultima ora e per garantirsi il pieno carico del volo, vendono un numero di biglietti superiore ai posti effettivamente disponibili sull’aereo. Questo può comportare che un gruppo può essere frazionato su più voli con difficoltà per la Scuola e danni economici all'organizzatore in quanto dovrà predisporre eventuali trasferimenti supplementari. A tutela del passeggero, che si vede rifiutato l’imbarco, esiste un apposito regolamento comunitario (n. 295 del 4/02/1991) che ha introdotto una serie di indennizzi e facilitazioni, nonché il rimborso delle spese sostenute per i pasti e l’eventuale sistemazione in albergo.

Non esiste praticamente nessun viaggio organizzato che non utilizzi in qualche misura i mezzi di trasporto su gomma. Le stime più recenti confermano che sul solo territorio nazionale circolano più di 10.000 veicoli che esercitano sia il servizio di trasporto pubblico locale, sia il noleggio con conducente. Per quanto concerne il servizio di trasporto con automezzo, occorre che i responsabili scolastici facciano riferimento alle disposizioni dettate dalla C.M. n. 291/92, che disciplina in modo estremamente analitico e rigoroso i requisiti di sicurezza di cui devono disporre sia il veicolo prescelto (grado di efficienza, revisione annuale, autorizzazioni a circolare, coperture assicurative, dotazione di cronotachigrafo) sia i conducenti ( patente, abilitazione professionale, rispetto dei tempi di riposo in conformità alla normativa CEE n. 3820/85). E’ bene che ogni comitiva osservi scrupolosamente il programma e i tempi di percorrenza previsti, evitando di coinvolgere l’autista ed il mezzo in modificazioni sostanziali di percorso. Soprattutto nella fase del trasporto occorre che la Scuola, tramite gli accompagnatori, in caso di disguidi o di anomalie si rivolga direttamente all’organizzatore del viaggio, che è anche il diretto responsabile del mancato o inesatto adempimento (art. 14 D.L.vo 111/95).

VISITE GUIDATE ai Luoghi di interesse artistico
Molto spesso le visite guidate, che costituiscono il fine didattico del viaggio d’istruzione, si risolvono in un vero flop in quanto ci sono siti o musei meta di un gran numero di visitatori per i quali occorre la prenotazione. In questi casi è bene prenotare la visita con largo anticipo ed, a volte, non basta in quanto potrebbe essere negata in quel giorno per overbooking o nella migliore delle ipotesi, il gruppo potrebbe essere diviso in sottogruppi di 5/10 alunni con notevole perdita di tempo annullando la possibilità di altre visite.

Sovente gli alunni non sono preparati adeguatamente alla visita per cui seguire una spiegazione di Arte, Scienze o altro, senza conoscere preventivamente i siti da visitare risulta faticoso sia per quelli che ascoltano che per la guida. Seguire con attenzione stimola la guida ed un conseguente comportamento corretto nei confronti di luoghi e cose evita che la guida "spazientita" finisca con il dare informazioni stringate che ne mettano in dubbio la professionalità. Al fine di avere maggiore attenzione ed interesse è consigliabile che la guida sia utilizzata per mezza giornata.


[image: image1.png]



